
POLITICA INTERNA 

Amministrative a Ladispoli 
In mille a teatro 
con Enrico Montesano 
per la campagna Pds 

ANDMAQAIARDONI 

ma LADISFOU. «M'hanno 
detto che dopo d i me verran
no a Ladispoli Andreottl e 
Mamml. Beh, i casi sono due. 
O il Pds ha pensato "Faccia
m o cosi, mandiamoci Mon
tesano almeno la gente si fa 
due risate'' oppure mi consi
derano un pezzo grosso, e al
lora m i sa tanto che si sono 
sbagliati. Andreotti, ma vi 
rendete conto? Io ho 45 anni 
e quando io ero un bambino 
lui faceva già il politico». 

E cominciato cosi, all'inse
gna del divertimento, r in 
contro-spettacolo con Enrico 
Montesano organizzato sa
bato scorso dal Pds di Ladi
spoli nell'ambito della cam
pagna elettorale in vista delle 
elezioni comunali del prossi
m o 12 maggio, indette in se
guito al commissariamento 
del precedente consiglio co
munale. 

Spettacolo, certo. Perchè 
dal popolarissimo attore ro
mano le oltre mille persone 
accorse al Teatro Moretti 
questo si aspettavano. Ma 
anche Incontro. Con I giova
ni e i meno giovani. Per par
lare d i politica, del coinvolgi-
mento dei cittadini nell'attivi
tà delle istutizioni, per parla
re del problemi di questo 
paese sul litorale laziale, a 
quaranta chilometri da Ro
ma, dove domenica prossi
ma si terrà una consultazio
ne elettorale che ha tutto il 
sapore di una «prova genera
le». 

Appena salito sul palco, 
Montesano si è fermato per 

3uak.he secondo. In piedi, 
avanti all'asta del microfo

no, rossa, stringendo tra le 
mani il filo del microfono, 
giallo. «Questa non me la do
vevate fare - ha mormorato 
sorridendo - . L'asta rossa va 
benissimo, ma quel filo... E 

EIO forte di me, quei due co-
tri vicino non li posso pro

prio vedere. Meglio che mi 
metta seduto». 

E si è messo a dialogare 
con il pubblico, dapprima un 
p o ' a disagio, poi via via sem
pre più coinvolto e partecipe 
In questo inusuale connubio 
tra spettacolo e politica. «In 
questo teatro siamo tutti gio

vani - ha esordito l'attore - , 
siamo qui raccolti sotto un 
albero giovane per tentare di 
costruire qualcosa insieme. 
lo non sono un politico, fac
c io un altro mestiere. Che è 
quello di attore, ma solo per 
caso, lo sono uno come voi, 
un cittadino. Vi chiederete 
perchè sono qui stasera. Per
chè nel mio piccolo vorrui re
galare un po' di simpatia alla 
parte progressista del nostro 
paese. Sia chiaro, non sto fa
cendo dichiarazioni di voto, 
ma di intenti. E la mia è una 
simpatia d i parte, non di par
tito. La nostra non deve «-ise-
re una discussione partitica, 
ma un dialogo sulla demo
crazia progressista. Tra qual
che giorno vi troverete ad 
esercitare un diritto molto 
importante, quello del voto. 
Ben, io aspetto con ansia I. ri
sultato. E spero che sarà po
sitivo». 

E mentre Enrico Montesa
no dialogava con il pubblico 
svariando su decine di argo
menti, dall'ambiente («Io &o-
no per la demolizione dell'I
talia. Non hai pagato le tas
se? E io ti butto giù la secon
da o terza casa. Hanno riem
pito le coste di cemento, non 
si riesce nemmeno più a ve
derlo il mare») a l presidente 
Cosslga («Sono tre mesi che 
sta sempre sulle prime pagi
ne del a iornaU) , i militanti 
del Pds ai Ladispoli distribui
vano agli spettatori il pio-
gramma che il partito pre
senterà alle elezioni di do
menica prossima e un «deca
logo del conoscere e parteci
pare», dieci diritti nel rappor
to tra cittadini e 
amministrazione che il Pds si 
impegna a d attuare e rispet
tare. 

A partire dal diritto a cono
scere tutti gli atti e i provvedi
menti amministrativi, le mo
dalità di erogazione dei seni-
zi, le competenze di ogni uf
ficio comunale, l'itinerario e 
la data di conclusione di 
ogni pratica, il diritto d i con
trollare la gestione delle ri
sorse pubbliche, fino a l dirit
to di risarcimento per un ser
vizio non ergogato secondo 
le regole che detta le legge. 

Occhetto sulla scissione 
«È stata una sciocchezza 
e un colpevole errore 
Così si disgrega la sinistra» 
• • R O M A . La scissione di 
•Rifondazlone comunista» è 
stata «un'inutile sciocchezza 
oltreché un colpevole erro
re». E l'opinione di Achille 
Occhetto, che nella polemi
c a con II gruppo di Cossutta e 
Garavini lira in ballo anche il 
Psl. «Capisco fin troppo bene 
- dice Occhetto - perchè 
qualcuno ritenga di dover 
puntare sulla scissione al fine 
d i ottenere la frantumazione 
del maggior partito della sini
stra italiana e di realizzare 
dunque, per questa via, i l 
tanto desiderato "sorpasso"». 

A Craxi e a Cossutta, Oc
chetto chiede infine «a che 
cosa serva dividere, scindere, 
disperdere i voti della sinistra 
se poi la somma è sempre la 
vittoria delie forze conserva
trici». 

Sulla frantumazione a sini
stra insiste anche Emanuele 
Macaluso, che ieri ha parte
cipato con Giuseppe Chia
rente e Antonello Falomi al 
l'assemblea di «Rifondazlo
ne» a l Paiaeur di Roma. «In

vece di avviare processi unifi
canti - osserva Macaluso - si 
determinano situazioni di di
sgregazione. Ma non mi sem
bra che Rifondazione possa 
costituire una minaccia per il 
Pds». 

Sul gruppo di Cossutta e di 
Garavini si era soffermato, 
sabato, anche Massimo D'A-
lema, intervenendo all'as
semblea delle amministratri-
ci del Pds. «La scissione - so
stiene D'Alema - è un fatto 
doloroso. E tuttavia porta alla 
luce una cultura politica mi
noritaria, subalterna, che è 
presente nella sinistra italia
na. Eche oggi scarta di fronte 
alla grande questione -
"quale democrazia, quale 
Stato" - per regredire sul ter
reno economicc-corpornti-
vo». 

«La cifra culturale di Rifon
dazione -conclude D'Alema 
- è una sorta di leghismo di 
sinistra, che rifiuta la sfida del 
rinnovamento della demo
crazia italiana». 

Battesimo al Paiaeur di Roma II partito nascerà in ottobre 
con più di diecimila persone con gli ex Pdup e Dp 

;; La preghiera della Moro D delicato equilibrio 
e gli applausi a Cossutta tra le diverse componenti 

La sfida di Rifondazione 
«Noi fondiamo il nuovo Pc» 
«Proponiamo che il partito si chiami Partito comuni
sta...». Garavini è alla fine del suo lungo discorso 
conclusivo, e pronuncia le parole che tutti aspetta
no. Un'ovazione, un boato. 11 Paiaeur gremito è in 
piedi. Il neo-Pc nascerà in autunno, con Magri e 
quel che resta di Dp. Ma ieri ha già avuto il battesi
mo. Garavini incarna il delicato punto d'equilibrio 
fra Cossutta, «segretario-ombra», e i «rinnovatori». 

FABRIZIO RONOOLINO 

ME ROMA. «Rieccoci», annun
cia Io striscione sugli spalti alla 
destra del palco. E non manca 
proprio nessuno, al Paiaeur 
gremito di folla: Il cantautore 
che aderisce e regala una can
zone (Pierangelo Berteli), Il 
cattolico con nome di spicco 
(Maria Fida Moro), l'extraco-
muniiario, l'intellettuale che 
cita Gramsci (Leone de Ca-
stris), il rappresentante del-
l'Olp. E poi il cassintegrato, Io 
studente della Pantera. E le 
bandiere, naturalmente. E i 
canti, gli slogan, gli striscioni, 
le riviste, i libri (le ragioni di 
un comunista, di Sergio Garavi
ni) . E gli applausi che scattano 
fragorosi, incontenibili, rab
biosi ogni volta che dal micro
fono qualcuno dice: «comuni
smo». 

È qui II Pei? Come in certi so
gni, tutto sembra al proprio 
posto ma alla line i conti non 
tornano, manca qualcosa e 
non sai che cosa. Questo mo
vimento impetuoso, che sflora 
o ha già superato i 150.000 mi
litanti, che porta a Roma dieci-
3undicimila persone, ha un'I-

ea molto approsimativa dei 
propri obicttivi. Poco definita 
la piattaforma politica. Il grup
po dirigente è esile (solo Cos
sutta è stato a lungo nella Dire
zione del Pel. Ersilia Salvato c'è 

arrivata nnli'89. al XVIII con
gresso, grazie alle «quote* fem
minili), ed e diviso in due o tre 
tronconi. Ma forse è qui la ra
gione della sua espansività. 
•Rifondazione» è una specie di 
Lega di sinistra, antipartitica, 

fntiistituzionale, protestataria, 
un luogo di rappresentazio

ne di sé, di identità «forte». An
che se nessuno, dalla Bologni-
na in poi, ha saputo definire 
politicamentell «comunismo». 

Impeccabile maestro di ceri
monie, leader solido e tenace, 
architetto della scissione alme
no dai tempi del «nuovo cor
so», Cossutta dirige il traffico 
alla tribuna, dà la parola, rin
cuora i militanti. Saluta i «parti
ti democratici» presenti (c'è 
solo il Pds, ma Cossutta si guar
da dal pronunciarne la sigla). 
Annuncia il ritardo di «un treno 
speciale dalla Toscana con ol
tre mille compagni». Mobilita 
•contro un centro radaristico 
puntato a Niscemi contro i po
poli del Medio Oriente». Sorri
de compiaciuto. Al Pds dice: 
«Non vi chiediamo di venire al 
nostro fianco. Vogliamo noi 
essere al vostro fianco. Ma nel
la lotta, dall'opposizione...». 
Qualche riunione notturna, 
qualche vertice concitato son 
bastati a piazzare i cossuttiani 
In alcuni posti-chiave. Cossutta 

Garavini chiede 
elezioni anticipate 
Obiettivo: 7% 

F A B I O L U P P I N O 

• • R O M A «Noi siamo l'eredi
ta del Pei». Lui, Armando Cos
sutta, ci ha sempre creduto. Lo 
ha detto davanti a circa dieci
mila comunisti «duri e puri» 
che ieri mattina hanno affolla
to il Paiaeur di Roma. Rifonda
zione comunista ha lanciato la 
sfida per la nascila di un nuovo 
Pc a chiusura di una conven
tion di tre giorni, iniziata nel-
l'auletta dei gruppi parlamen
tari. 

L'enfasi di Cossutta è la cer
tezza degli altri di poter rica
varsi un largo spazio a sinistra 
del Pds. Da Ersilia Salvalo a 
Sergio Garavini. «C'è nel Pds 
come la disperazione di una 
sinistra che non ha più alcuna 
fiducia nella sua capacita di 
esprimere i bisogni della socie
tà - ha detto ieri il riconferma
to coordinatore di Rifondazio
ne ai diecimila del Paiaeur -
che si aggrappa alla speranza 
di andare comunque al gover
no per gestire l'esistente, non 

certo per riformare, che anzi a 
questo fine compartecipa agli 
orientamenti di tipo autoritario 
per essere ammessa nel salot
to buono della maggioranza di 
governo». Garavini ha sfodera
to determinazione. Le polemi
che di sabato avevano preco
cemente smentilo l'ipotesi di 
un partito senza correnti. La 
folla lo ha ripagato alla fine 
con un applauso di dicci mi
nuti. La sua popolarità è inte
gra, malgrado in molti gli pre
ferirebbero Lucio Magri, anco
ra non iscritto a Rifondazione, 
come guida del futuro panilo. 
Il coordinatore di Rifondazlo
ne ha tirato dritto con un di
scorso muscolare. Le stoccate 
su Cossiga hanno entusiasma
to la platea quanto quelle sul 
Pds. «Il Parlamento, nella sua 
autorità suprema, può giudica
re e porre un limite invalicabile 
a Cossiga». ha detto Garavini. 
Le uscite pubbliche dell'uomo 
del Quirinale («un Presidente 

stesso, tutt'altro che ridimen
sionalo, si occuperà di «que
stioni del partito»: da lui dipen
deranno l'organizzazione, la 
stampa e propaganda, la teso
reria. Un vero segretarie-om
bra. Con un'idea precisa in te
sta: al futuro partilo si aderisce 
individualmente, la struttura 
federativa, chiesta al Pds, la
scerà Il posto ad un partito ve
ro, senza correnti né capinte
sta. Col vecchio Pei il rapporto 
è di continuità più che di rin
novamento. Dietro il palco ri
posa un quadro a olio, un ca
vallo rampante con su scritto: 
•Bentornato Armando». 

Al polo opposto ci sono i 
«rinnovatori». Che vedono in 
Garavini un leader, seppur non 
entusiasmante. E che salutano 
con favore l'arrivo della pattu
glia ex-Pdup, gli unici, oltre ai 
cossuttiani, ad avere una strut
tura organizzata. È un gruppo 
eterogeneo, che va da Rino 
Seni (l'ex presidente dell'Arci 
si è visto affidare l'incarico mi
nore di responsabile intema
zionale) all'ex ingraiana Ersi
lia Salvato, ora vice-coordina
tore. E che ha il suo nucleo più 

vivo nel gruppo di giovani (Ni
chi Vendola, Peppe Napolita
no, Franco Giordano) che vie
ne dalle fila della Fgci di Fole-
na. Dp conta poco, nessuno 
sembra preoccuparsene: 
quando arriveranno, a giugno, 
avranno due o tre posti nel 
«gruppo operativo centrale»: 
gli uomini del milanese Vinci, 
ex trotzkista, ex-Avanguardia 
operaia, sono operaisti e in
transigenti; quelli di Russo 
Spena movimentisti, terzo
mondisti, rossoverdi. 

In mezzo, c'è di tutto. C'è 
Maria Fida Moro, che per qua
ranta minuti buoni legge pnma 
la lettera di un suo amico (Ugo 
Gobbi, professore a Scienze 
politiche), poi un brano del 
padre del '45 («Qui ci sono le 
ragioni della mia scelta di og
gi»), infine una preghiera «a 
chi tira la carretta» composta 
da sé medesima. Indossa una 

giacca di denim con perline in-
iane, e sotto una camicia ros

sa. Tutti le chiedono l'autogra
fo. C'è un vecchietto avvolto in 
una grande bandiera, che po
sa per le telecamere, di profilo, 
di tre quarti, in piedi, seduto, la 
tessera di Rifondazione in ma

no. Ci sono quelli di «Lotta 
continua per il comunismo», 
sigla fantasma presente a Mila
no, gli ex autonomi del Collet
tivo di Monteverde ora in giac
ca e cravatta, i militanti di -Vo
ce operaia» e i diffusori di «Lot
ta operaia», scheggia di Quarta 
Intemazionale di rito posadi-
sta. C'è Lucio Libertini, ex Psi,' 
ex Psdi, ex Unione socialista, 
ex Psl. ex Psiup, ex Pei, oratore 
generoso e polemista impeni
tente, ieri insolitamente silen
zioso ma rigorosamente in pri
ma fila, prodigo di applausi, di 
abbracci, di baci, di commo
zione. 

Commenta Macaluso, in pri
ma fila con Chiarante e Fale
rni: «Nella sinistra italiana c'è 
sempre stata un'ala minorita
ria, protestataria, che il Pei era 
riuscito a mentenere nell'alveo 
di una politica nazionale e de
mocratica Come a dire: il 
Pei senza il Pei. Macaluso parla 
senza livore, senza polemica. 
Come di chi rivede, dopo qua-
rant'anni, una pellicola sbiadi
ta. Riconosce l'ambientazione, 
il decer, qualche volto. Ma non 
capisce più le parole, non de
cifra più la trama. 

L'Assemblea Nazionale di Rifondazlone Comunista al Palasport di Roma 

che si esalta patriota in nome 
della Gladio») sono la spia di 
una «crisi istituzionale» che va 
delincandosi come «svolta au
toritaria». «Siamo alta peggiore 
confusione, anzitutto nella 
maggioranza, il cui sbocco è il 
più negativo su tutti i piani, dei 
rapporti sociali della democra
zia. Cosi si può andare solo 
paurosamente indietro». Da 

3uesta analisi parte la richiesta 
I elezioni anticipate, «subito, 

prima che sia troppo tardi». 
Dirigenti e militanti sono 

convinti che un voto tra poche 
settimane consegnerebbe lo-
rouna forza elettorale non infe
riore al 7%. L'eredità «buona» 
del Pei se la sentono in tasca. 
«Gramsci è nostro», ha detto 
Arcangelo Leone De Castris, 
professore ordinario all'univer
sità di Bari. «Non siamo un 
gruppo di reduci o nostalgici-, 
ha detto il coordinatore di Ro
ma, Francesco Speranza. Nella 
prima fila della platea, ascolta
tori impassibili, tre dirigenti del 

Pds, Emanuele Macaluso, Giu
seppe Chiarante e Antonello 
Falomi. 

Ma il nuovo Pc sembra muo
vere dalla stagione più incerta 
del vecchio Pei, quella succes
siva alla solidarietà nazionale. 
Garavini ha disegnato l'oriz
zonte politico del futuro parti
to, individuando nel lavoro il 
luogo della contraddizione. 
•Noi poniamo un nuovo pro
blema di libertà* di liberazione 
dalle nuove condizioni di alie
nazione e sfruttamento - ha 
detto - che la dilatazione del 
mercato, come regola di tutte 
le attività, anche intellettuali, 
propone in una società nella 
quale è crescente la prepara
zione culturale». Critico con il 
sindacato che «nega nel rap
porto con i lavoratori ogni for
ma di democrazia diretta», Ga
ravini sposa le ragioni del mo
vimento ecologista che ha 
identificato nel primato del
l'impresa le ragioni di un rap

porto distorto «tra sviluppo e 
ambiente», anche se scorge rì
schi che le ragioni ambientali 
siano alla base di un nuovo 
«professionismo politico». Eco
logisti e pacifisti sono chiamati 
nel loro alveo dal neocomuni
sti per «superare il capitali
smo». Conseguenziale, in poli
tica estera l'appello a superare 
la Nato, lo sguardo rivolto al 
sud del mondo, la critica ai re
gimi comunisti, ma non al co
munismo. 

A novembre II primo con
gresso del partito. Garavini 
probabile segretario, Cossutta 
presidente. Garavini sarà an
che il direttore responsabile di 
Liberazione, il settimanale dei 
neocomunisti, affidato a Nichi 
Vendola. In questi mesi conve
gni in tutta Italia, e campagna 
di tesseramento. A confluire 
nelle fila del Pc saranno, oltre 
agli ex Pdup, anche gli uomini 
di Dp. Si pane da 140 mila 
iscritti. 

I compagni dell'Aeroporto di Fiumi
cino di terra e di volo che hanno mi
nialo e lottalo con lui per tanti anni 
salutano con allctto, rispetto e com
mozione 

ROBERTO SANTARELU 
scomparso drammaticamente ed 
espnmono tutta la loro solidarietà ai 
familiari. 
Roma, 6 maggio 1991 

II compagno Ercole Piacentini e la 
sua compagna Komilde esprimono 
il loro dolore per la perdita del com
pagno 

GUSTAVO TROMBETTI 
che ha assistilo Antonio Gramsci 
gravemente malato nel carcere di 
Tun di Bari t pose in salvo i prezio
si quaderni scritti da Gramsci Sotto
scrivono 50rrnla tire per l'Unita. 
Roma, 6 maggio 1991 

£ mancato 
SILVIO ZENOBI 

ad esequie avvenute lo annunciano 
agli amici la coglie Eiena con le fi
glie Paola con Carlo, Antonella e le 
nipoti Anna e Giulia. 
Firenze. 6 maggio 1991 

6/5/1989 6/5/1991 
ADONtUA ARGENTO 

AVENAU 
donna, madri, insegnante amica, ti 
nmpiangiamo con immutato allet
to. 
Roma, 6 magiiio 1991 

O Barra. L Caliere, F. Crociane!». S. 
Del Pittore, R DI Matteo, F Forgio-
ne. E. Genovesi, G. Lanzone, L Ma
gri, N. Manca, P. Matteucci. L Mena-
pace, R. Musscchio, N. Felfini, U 
Pcttinr.ri, V. Vita sono vicini a Carlo 
per tri scomparsa della cara madre 

LUISA MARCHEGIANI 
In LATINI 

e rivolgono a lui e ai suoi familiari le 
più sentite condoglianze. 
Firenze, 6 maggio 1991 

Ricorreva ieri il'sesto anniversario 
della scompania di 

CHIARA BARTALETTI 
Nel ricordarla <:on immutato affetto 
il marito Anglolino Giusti e 1 tigli 
Mauro e Giuliana sottoiicrivono 
SOmlla lire alla Cooperativa soci del
l'Unita. 
Bagno di Gavor. (Gr). 6-5-1991 

. GIUSEPPE BOSI 
La sua Pina e la sua Ivana n distan
za di sei anni ricordano qurl giorno 
con Immenso dolore e pensanocon 
infinito amore alla vita trascorsa In
sieme. I ricordi vanno al grande 
ideale che ha ispirato la sua vita, al 
sogno che* rimasto Inealbaato, tut
tavia, I principi che lo hanno Ispira
to di onesta, di giustizia, di demo
crazia, di liberta, di lotte sociali, non 
possono ne potranno mai morire, 
sottoscrivono per l'Unito. 
Milano 6 maggio 1991 

Si sono svolti i funerali del compa
gno 

FRANCO GENTILI 
tolto all'affetto dei lamilian da una 
maialila rapida e dolorosa La sezio
ne del Pds Le Panclie. le compagne 
e I compagni che in unti lunghi an
ni hanno lavoralo nel Pei e nel Pds 
con Franco, espnmono Iurta la loro 
solidarietà alla moglie Albertina e ai 
tiglio Vittorio. 
Firenze, 6 maggio 1991 

Adnana e Bruno Bigazzl partecipa
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa dei compagno e amico 
carissimo 

dotL LUCIANO BUSSOTTI 
per lungo tempo apprezzato segre-
tano della federazione livornese e 
membro dH Comitato centrale del 
Pei, e sottoscrivono lOOmila lire per 
l'Uniti. 
Firenze, 6 maggio 1991 

La famiglia Della Scala ringrazia la 
Cgil, la sezione Fanciullacci e la ca
so del Popolo XXV Aprile e quanti 
hanno partecipato ai loro dolore 
per la perdita del compagno 

ARALDO 
Firenze, 6 maggio 1991 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

SERGIO FOGGI 

la mogtiee I figli Io ricordano col pio 
profondo amore e rimpianto e sot
toscrivono lOOmila lire per l'Unita. 
Firenze. 6 maggio 1991 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE CIOMPI 
di Canneto, la moglie eli figlio sotto
scrivono 50mila lire per t'Unita. 
Monteverdi M.mo (Pi). 6-5-1991 

La famiglia Beghi ringrazia quanti 
hanno partecipato al dolore per la 
scomparsa del caro 

UBERO 
Firenze. 6 maggio 1991 

Le compagne e 1 compagni della se
zione del Pds di Assago partecipa
no al dolore che ha colpito la com
pagna Adele Rota per la morte del-

MADRE 
Porgono ad Adele e alla sua fami
glia le più sentite condoglianze. 
Assago. 6 maggio 1991 

È mancato li compagno 

CARLO a c o u 
I compagni della Camera del Lavo
ro nel piangerne la scomparsa si 
uniscono ai dolore della famiglia. I 
tu nera IJ si terranno oggi alle ore 15 a 
MirabelloCiria. 
Milano, 6 maggio 1991 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

\a»rwriMQTu^oxnxU»&&tcnoìtir»ftmviaK*>»niaa 
f*eaor\ìa2kxnealn*>o^QV*urK<mbn.&nmi6TMQ$otlm 
or» 16, presso la Sala dada Regina. Palazzo Montecitorio. 

I senatori del gruppo comunWa-Pd» tono tenui ad 
•enti senza eccezione a partire dalla seduta porneridlana di rhar-
ted) 7 maggio ore 18.30. 

I deputati del gruppo cornunista-Pds sono tenuti a partedpan» 
alta presentazione • al voto del governo ombra che «4 terra doma
ni, 0 maggio alle ore 1< presso la Sala della Regina, Palazzo 
Monied torio. 

I componenti della Direziona sono Invitali a la presentazione dal 
governo ombra del Pds che d terrà domani e maggio alle ore 
18^rxe«aol«S«uaoWUReo>nec)eMC^bTienio^clepuutt. 

I deputai del gruppo comunlcta-Pdt sono tenui ed esaere p«s» 
senti senza eccezione alla seduta di rrarted) 7 m t ^ t o (con Inizio 
•He ore i l ) . 

I deputai del gruppo cornunlsta-Pds tono lanuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA «Ha seduta anUrnerldana di 
rnercoledl 8 maggio. 

I deputai del gruppo eomunWa-Pds sono tenui ad 
seni senza eccezione alla seduta «mtirnerldlana d giovedì 0 mag
gio. 

Abbonatevi a 

TUnità 
CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

/g^fta 
W 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: il cattivo tempo sulla 
nostra penisola, in questo scorcio stagio
nale, ota acquistando il sapore del la ecce
zionalità sia per l'intensità del fenomeni 
sia, soprattutto, per la sua durata. Ne si in
travedono, al momento, elementi tali da far 
pensare a mutamenti sostanziali del le at 
tuali condizioni atmosferiche. Il bacino del 
Mediterraneo centro occidentale e l'Euro
pa centrale sono interessati da un vasto si
stema depressionario continuamente a l i 
mentato da aria fredda di origine artica. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne condizione di tempo perturbato con cie
lo da nuvoloso a coperto o con precipitazio
ni sparse localmente anche di notevole in
tensità e di tipo temporalesco. Precipitazio
ni nevose sulle Alpi e sulle cime più alte de
gli Appennini al di sopra dei 1000-1200 me
tri . Temperatura mollo al di sotto dei livelli 
stagionali. 

VENTI: sulta fascia occidentale moderati d a 
ovest, su quella orientale moderati da sud
est. 
M A R I : tutti mossi, localmente agitati a l lar
go. 
DOMANI : temporanea attenuazione dei fe
nomeni di cattivo tempo sulla fascia tirreni
ca dove la nuvolosità potià lasciare il posto 
a limitate zone di sereno. Annuvolamenti 
intensi e precipitazioni su tutte le altre re
gioni specie la fascia adriatica e ionica. 

T E M P E R A T U R B I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
6 

10 

e 
1 
3 
2 
S 
6 
7 
8 
8 

e 
11 

15 
14 
15 
15 
11 
11 
7 

12 
14 
14 
11 
18 
12 
20 

TEMPKRATURKALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
15 

1 

e 
7 
3 

s 
10 

e 
25 
10 
12 
S 

10 
10 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma FILITI le. 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Polonia 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Mossine 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
7 

10 
7 
8 

10 
8 

13 
13 
14 
11 
8 
7 

8 

13 
17 
16 
13 
21 
17 
14 
18 
24 
18 
20 
21 
15 
18 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
4 

11 
10 
5 
4 

n.p. 
S 

10 
19 
17 
23 
10 

e 
np. 

14 

italiaRadio 
Frequenze 

FRKUBtZEINMHz:AlTOa(»lri10540(r.Aor̂ ei«o107*XI; 
Ancora 106.400: Aron 99900- Ascoi Plano 105500: Asti 
105300- Ave*» 87 500; Bai 67600. Belluno 101550-BerDa-
mo 91.700: Beta 104 650: Boknna 94 500 / 94 750187.500: 
Benevento 105 200: Brescia 87.400 / 8920O. Brindisi 104 400; 
Cagfari 105800: Campobasso 104900 / 105 800 Catania 
104300: Catanzaro 104500 / 108000. CWttl 106300 / 
103.500 /103 900: Como 96 750 / 88 900, Cremona 90 950 / 
104100; Qvrfaveccnia 98.900; Cuneo 105350: Chlandano 
93.800: Emoot 105800 Ferrara 105700; Firenze 105800; 
Fooda 90 000 / 87 500. Fori 87500; Frossione 105 550 Geno
va B85S0 / 94.250: Gorbia 105200; Grosseto 97400 / 
104 800: mob 87.500; Imperia 88.200 berma 105300 l Ama
la 100 300 la Spella 105 ZOO /106 650 Latina 97 600; lecce 
100800/96250: Lecco 96900 Uvomo 105800 /101200 
Lucca 105.800: Macerala 105550 / 102200; Mantova 
1073CC. Massi Carrara 105650 /105900: Milano 91000: 
Messina 89050, Modena 94 500 Montatone 92100; Napoli 
88.000/ 98.400; Novara 91350 Oristano 105500 /105 800 
Padova 10730O. Parma 92 000/104 200; Pavia 104100 Peru
gia 105900 / 91250: Piacenza 90950 /104 lOft Pordenone 
105200; Poiana 108 900 /10720O, Pesaro 89 800 / 96 200; 
Pescara 106300 /104 300 Pisa 105.500; Pistola 95 800; Ra
venna 94 650; tegolo Calabria 89 05ft Regolo Ernia 96200 / 
97000; Roma 97000; Rovigo 96850 Rieti 102200 Salerno 
98800 I 100850. Savona 92500: Sassari 105800; Siena 
1(0500 / 94 750: Straorsa 104300: Sondrio 89100 / 88 900: 
Teramo 106300: Tarn 107600 Torino 104000; Treviso 
10730O Trento 103 000/103 300, Tneste 103250/105 250. 
Udine 105.200. Urbino 100200: Valdamo 105900: Varese 
96.400 Venata 107 300, Vercea 104650; Vicenza 107300; 
Viterbo 97.050. 

TELEFONI 0676791412-06/6796539 

TarUTc di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L290000 

Semestrale 
L 165000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p. n 29972007 inle-
slalo all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da df Ile Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x10) 

Commerciale feriale U 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1» pagina feriale U 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.500 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L I 600.000 
Redazionali L 630.000 

FInanz -Legali.-Conce» -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi U 600 000 
A parola: Necrologic-part.-luttoL 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bcrtola 34, Torino, tei. 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa- Nigi spa, Roma-via del Pelassi, 5 
Milano - via Cmo da Pistoia, 10 

Scs spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

E?' 6 l'Unità 
Lunedi 
6 maggio 1991 


